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PIANO DELLA PERFORMANCE 
 
  
Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ha disciplinato il ciclo della performance per le 
amministrazioni pubbliche, che si articola in diverse fasi, consistenti nella  

 definizione e nell’assegnazione degli obiettivi 

 nel collegamento tra gli obiettivi e le risorse 

 nel monitoraggio costante 

  nell’attivazione di eventuali interventi correttivi, 

 nella misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale,  

 nell’utilizzo dei sistemi premianti (v. in particolare l’art. 4 c. 2).  

 Il ciclo si conclude con la rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-
amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai 
cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

Piani della performance 

Il Piano della performance (art. 10 c. 1 lett. a d.lgs. 150/2009) è un documento programmatico 
triennale definito dall'organo di indirizzo politico‐amministrativo in collaborazione con i vertici 
dell'amministrazione, secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione pubblica (linee 
guida n. 1/2017), entro il 31 gennaio di ogni anno. In caso di ritardo nell'adozione del Piano 
l'amministrazione deve comunicare tempestivamente le ragioni del mancato rispetto dei termini al 
Dipartimento della funzione pubblica 

Il Piano della performance (art. 10 c. 1 lett. a d.lgs. 150/2009) è un documento programmatico 
triennale definito dall'organo di indirizzo politico‐amministrativo in collaborazione con i vertici 
dell'amministrazione, secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione pubblica (linee 
guida n. 1/2017), entro il 31 gennaio di ogni anno. In caso di ritardo nell'adozione del Piano 
l'amministrazione deve comunicare tempestivamente le ragioni del mancato rispetto dei termini al 
Dipartimento della funzione pubblica. 
 
Sistemi di misurazione e valutazione 
 
Il sistema di misurazione e valutazione della performance (art. 7 c. 1 d.lgs. 150/2009) descrive le 
“regole del gioco” che l’amministrazione ha definito ai fini dell’implementazione del ciclo 
della performance in coerenza con gli indirizzi emanati dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
(Linee guida n. 2/2017). 
 
Relazione annuale sulla performance 
 
La Relazione annuale sulla performance (art. 10 c. 1 lett. b) d.lgs. 150/2009) è un documento, da 
redigere secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione pubblica (Linee guida n. 
3/2018), approvato dall'organo di indirizzo politico‐amministrativo e validato dall'Organismo 
indipendente di valutazione che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i 



risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, 
con rilevazione degli eventuali scostamenti. 

Tale documento è adottato dalle amministrazioni e validato dall'OIV entro il 30 giugno di ogni anno 
e fa riferimento al ciclo della performance avviato con il Piano della performance dell’anno 
precedente. In caso di ritardo nell'adozione della Relazione l'amministrazione deve comunicare 
tempestivamente le ragioni del mancato rispetto dei termini al Dipartimento della funzione 
pubblica. 
Validazioni relazioni sulla performance 
La validazione della relazione sulla performance da parte dell’OIV (art. 14 c. 4 lett. c) d.lgs. 
150/2009) è il documento che rappresenta il completamento del ciclo della performance (avviato 
con il piano della performance dell’anno precedente) attraverso la verifica, da parte dell’OIV, della 
comprensibilità, della conformità e dell’attendibilità dei dati e delle informazioni riportate nella 
relazione sulla performance. 
 
Relazioni funzionamento Sistema 
 
La relazione sul funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e 
integrità dei controlli interni (art. 14 c. 4 lett. a) d.lgs. 150/2009) è un documento nel quale l’OIV, 
entro il 30 aprile di ogni anno, riferisce sul funzionamento effettivo del ciclo della performance. 
 
Obiettivi specifici 
 
Il decreto legislativo del 25 maggio 2017, n. 74, ha introdotto, a partire dal ciclo di gestione 
della performance 2018-2020, una nuova articolazione degli obiettivi prevedendo la definizione di 
obiettivi specifici, programmati dalle singole amministrazioni su base triennale, in coerenza con gli 
obiettivi generali determinati con apposite linee guida adottate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 
 
Standard di qualità 
 
Gli standard di qualità (art. 11 d.lgs. 286/1999) esprimono i livelli minimi di qualità che devono 
essere assicurati agli utenti dai soggetti erogatori di servizi. 
Il piano della performance (art. 10 c. 1 lett. a d.lgs. 150/2009) è un documento programmatico 
redatto dalle amministrazioni pubbliche che individua gli indirizzi, gli obiettivi strategici e operativi 
e le risorse a essi destinate e definisce gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 
performance dell’amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale e i 
relativi indicatori. 
 
Scadenza prevista per la trasmissione da inserire nel PIAO  
 
Sistemi di misurazione e valutazione della performance 
 
Il sistema di misurazione e valutazione della performance (art. 7 c. 1 d.lgs. 150/2009) descrive le 
“regole del gioco” che l’amministrazione ha definito ai fini dell’implementazione del ciclo della 
performance. 
 
Relazioni funzionamento Sistema  
La relazione sulla funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e 
integrità dei controlli interni (art. 14 c. 4 lett. a) d.lgs. 150/2009) è un documento nel quale l’OIV 
riferisce sul funzionamento effettivo del ciclo della performance. 



Obiettivi specifici 2024 
 
Verifica gli obiettivi delle singole amministrazioni qui allegati. 
 
 
 
 


